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C O M U N E  D I  M O N T E V A G O  
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

Originale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’anno duemilanove, addì   uno  del mese di Aprile   alle ore 18:30, nella sede 

comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 

il Consiglio Comunale in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione. 
 

Risultano: 
 

 Presente Assente 
Scirè Francesco SI  
Mauceri Antonino SI  
Forniciale Calogerino  SI 
Arcuri Baldo SI  
Bilello Giuseppe SI  
Castiglione Luigi SI  
Bavetta Antonio Maria SI  
Guzzo Baldassare SI  
Monteleone Girolamo SI  
Accidenti Vincenzo SI  
Abate Pietro Francesco SI  
Migliore Antonia SI  
Triolo Baldassare  SI 
Eletto Stefano  SI 
Bilello Antonino SI  

 
Assiste il Segretario Comunale, Dr.Giuseppe Montalbano. 
Il Sig. Dr. Francesco Scirè, nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assunta la 
presidenza e verificato che persistono le condizioni di legittimità  dell’adunanza ,pone in 
discussione l’argomento segnato nell’ordine del giorno. 
 

 
N°  19 
del Registro Delibere 
 
Data  01.04.2009 

OGGETTO:  
       Comunicazioni del Presidente del Consiglio Comunale. 



Per l’Amministrazione sono presenti il Sindaco Dr. Antonino Barrile, il Vice-Sindaco dr. 
A. La Rocca  e gli Assessori dr.  Di Campo G. e Dr. Portolano C. 
 
Sono  inoltre presenti la Rag. G. Barrile e la Rag. T. Barrile, la Dr.ssa A.Bavetta e l’Arch 
.G. Neri.  
 
Il Presidente  del Consiglio legge il documento riguardante l'ATO idrico e la Carta dei 
Servizi che l'Assemblea dei Presidenti dei Consigli Comunali  nella seduta del 20 Marzo 
2009 ha deliberato. Prosegue, che le ultime vicende che hanno coinvolto il consiglio, le 
accuse ricevute per aver gestito il consiglio  di parte, lo scontro con l'ass. Migliore, lo 
inducono a dichiararsi indipendente e a rassegnare le  dimissioni di Presidente del 
Consiglio Comunale. 
Il cons. Mauceri Antonino, del gruppo consiliare del “Partito Democratico”, interviene per 
dire  che per senso di responsabilità e di solidarietà politica anche lui rassegna le  proprie 
dimissioni da Vice Presidente del Consiglio Comunale. 
Il cons. Bavetta Antonio, Capogruppo del gruppo consiliare del “Partito Democratico”, 
esprime solidarietà a quello che è ed è stata la figura del Presidente del Consiglio, 
comunica che per non scaricare le responsabilità sulla persona del Presidente, quando il 
Segretario si è assentato per malattia nella seduta del 21 marzo dopo aver ricevuta notizia 
alle ore 14.30 e dopo essersi  informato che l'Agenzia dei Segretari era aperta fino alle ore 
19:00 di sabato,  non  è voluto entrare nel merito anche se il fatto è stato grave. 
Il Sindaco interviene per dire  che anche se ci sono stati dei consigli  vivacizzati e per il 
senso di responsabilità che ha sempre dimostrato il Presidente del Consiglio spera che ci 
sia un  suo ripensamento. Per quanto riguarda l'assenza del Segretario per sapere  se  era 
possibile effettuare la  sostituzione, mi sono  informato con  l'Agenzia la quale  ha 
comunicato che non era possibile avere un altro Segretario a scavalco. 
 Il cons. Migliore Antonia, Capogruppo del gruppo consiliare “Montevago da Vivere”, 
interviene per dire che il gruppo “Montevago da Vivere” prende atto delle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio e manifesta solidarietà al ruolo svolto nel migliore dei modi  e 
anche alla sua persona che in questi anni si è avuto modo di conoscere per correttezza, 
equilibrio e modestia. Nonostante il gruppo “Montevago da Vivere” nella prima fase non 
lo ha votato in quanto si veniva da elezioni comunali,  in questi anni, si è avuto modo di 
conoscerla e apprezzarla, ci appare chiaro, dice,  che le dimissioni non sono nei riguardi 
del consiglio comunale, ma nei confronti di chi chiede al Presidente del Consiglio  di 
andare al di là del proprio ruolo o , come lui stesso ha detto, di essere di parte. Lo ringrazia 
per il lavoro svolto nel migliore dei modi, avendo dimostrato sempre di essere un 
Presidente di grande equilibrio. Continua dicendo che il problema che si pone è quello che 
attiene  la mancanza di rispetto nei confronti di un organo legittimamente votato dai 
cittadini. Leggono le dimissioni in quest'ottica e cioè  nell'ottica  di ribellarsi a un 
qualcuno che chiede a una istituzione di essere “zerbino” della Giunta. Si dice sorpresa 
della dichiarazione del Sindaco e della maniera con cui affronta il tema, crede sia 
l'ennesima situazione che si va a sommare a tante altre dimissioni di Assessori, di 
abbandono dell'attuale Amministrazione. Chiede al Sindaco di rivedere, rivalutare il 
rapporto con il consiglio nella sua interezza, non dimenticando che i consiglieri sono 
cittadini Montevaghesi che hanno preso un impegno politico, che vogliono svolgere il 



proprio ruolo nell'interesse della cittadinanza di Montevago. Conclude ringraziando il 
Presidente di tutto ciò che ha fatto in questi anni. 
Il cons. Abate Pietro, del gruppo di minoranza “Montevago da Vivere” interviene per  
esprimere  profonda solidarietà all'amico Francesco Scirè e al Presidente del C.C. che ha 
svolto egregiamente il suo mandato  in questi anni. Condivide la sua scelta che 
sicuramente sarà motivo di riflessione e punto di ripartenza per un civile dibattito 
all'interno del consiglio. 
Il cons. Castiglione Luigi, capogruppo del gruppo di maggioranza “Solidarietà e 
Partecipazione” interviene per dire di avere pieno rispetto e massima stima nei confronti 
dell'amico Franco Scirè. Di rispettare la sua scelta, ma sulle motivazioni edotte, ritiene di 
spiegare che  la vicenda del campo di calcetto ha creato in consiglio delle polemiche che 
hanno potuto  offendere il Presidente per come  si è posto l'Ass. Migliore. Per quanto 
riguarda l'ultimo episodio, riferendosi a quando il Segretario è stato assente  per malattia, 
chiede di conoscere le motivazione che hanno impedito al Cons. Bavetta, il giorno 
20.03.2009, di ripresentarsi in consiglio dopo la sospensione dei lavori per assenza del 
numero legale. In quella seduta i lavori consiliari non si sono espletati perché alcuni 
consiglieri e tra questi anche il Cons. Bavetta  non si sono  ripresentati dopo la 
sospensione dei lavori di un’ora. In tal senso ritiene che si è voluto strumentalizzare. 
Il cons. Bavetta Antonio esprime piena solidarietà al Presidente del Consiglio e prende atto 
delle dimissioni del Vice -Presidente del Consiglio. 
Il cons. Bilello Giuseppe, del gruppo consiliare “Solidarietà e Partecipazione” ,chiede al 
cons. Bavetta Antonio, eletto  in rappresentanza della maggioranza  consigliere all'Unione 
dei Comuni, di volersi dimettere dalla carica. 
Il cons. Migliore Antonia interviene per ricordare che la sera in cui dovevano svolgersi i 
lavori la sala consiliare era stata concessa per una manifestazione organizzata da un partito 
politico. 
Il cons. Bavetta Antonio interviene ancora per dire che ritiene che le dimissioni non 
dipendono dal comportamento dei consiglieri comunali tutti, ma da altre riflessioni, e ciò 
comporta una ulteriore valutazione politica. 
Il cons. Arcuri Baldo, del gruppo consiliare “Solidarietà e Partecipazione” interviene per 
dire  che  per il 1° Maggio i giovani democratici erano a Montevago e non a Roma come 
ha detto il cons. Migliore. 
Il Presidente del Consiglio dice che pur sapendo che  si era convocato per quella sera il 
consiglio  nella sala consiliare è stata autorizzata la manifestazione, comunque, dice, si è 
trovato un accordo anche se lamenta di alcune affermazioni dette.  
Nessun altro consigliere chiede di intervenire ed il Presidente dichiara chiusi i lavori 
consiliari. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                                 IL CONSIGLIERE ANZIANO 

                 __________________________                                                      _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 
        
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

         Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia integrale della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal …….. ………………al………………….  

         

 Dalla Residenza Municipale, lì ………………………………….  

                     

                     IL MESSO COMUNALE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           ……………………………………………                          …..…………………………………………….. 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 44/91, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal_______________ al _______________ come previsto dall’art. 11 a seguito degli adempimenti sopra attestati: 
È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ___________ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 comma 1) 
 
Montevago lì ______________ 

                                                                                                                                      Il Segretario Comunale 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
che  la  presente deliberazione, in  applicazione  dell’art. 12,   2° comma,  della  L.R. 3-12-1991, n.44,  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 


